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La ricognizione dello stato della materia

. Il tema dell'abuso del diritto ha conosciuto, nell'ultimo
anno, nell'area del diritto civile, una ripresa di interes-
se, dal punto di vista dell'elaborazione dottrinale, che
risente ancora del dibattito assai vivace suscitato dalla
sentenza della Corte di Cassazione n. 20106 del 2OO9
(1): ed è proprio quesra ripresa di interesse a giustiftca-
re qualche notazione al riguardo, in sede di riflessione
conclusiva sulle questioni di diritto dei contraiti so.
prattutto oggetqg di attenzione nel corso dell'anno ap-
pena conòluso, ed a mo' di,inrroduzione a quelle che
potranno esserlo nell'anno da poco iniziato.
trn particolare, i due contributi dottrinali più signifi.
cativi che si registrano sul tema, nel corso del 2011,
si muovonoo il primo (Z), nelia prospettiva di un'ar.
ticolata difesa degli svolgimeriti argomenrativi de,lla
sentenzaj' il' secondo;:al :cÒntrario, nel solco di una
rinnovata critica della stessa; e proprio dalf illustra:
zionei delle, posi2ioni assunte nei:due scritti,appare
epportuno muovereiin questa sede di ricognizione
degli snodi fondamenrali iJella.mareria, così come
delineatisi nell'anno che. delimita, per le ragioni
poc'anzi accennate, I'orizzonte tempòrale deila no-
stra riflessione.
Nel:.saggio:che condivide le argomentazioni della
decisiohe, si sottolineà, innairzi. tutúo, che, ad onta
delle numerose critiche'suscitate dalla. sentenza, la
categbria dell'abuso del diritto cosrituisce in realtà,
e,da tempo; unó strumento:del quale si è awalsa I'e-
laborazione giurisprudenziale della Suprema Corte,
sia alf intemo del tema classico dell'abuso del diritto
di proprietà, sia nell'area del diritto delle obbligazio-
ni e dei contratti. In quest'ultimo, infatti, si ram-
menta, in termini di abuso del diritto sono state da
tempo impostate e risolte questioni come quella del
recesso olnuamda['apertura di credito a tempo in-
determinato o dal contrarro di fomitura, quella del-
I'abuso del diritto di voto del socio di società di ca-
pitali, il problema dell'abuso della pretesa esecuriva
del creditore consistente nel frazionamento del cre-
dito owero I'abuso del diritto di chiedere il falli-
mento del proprio debitore (3). Pertanro, l'estensio-
ne della categoria dell'abuso del diritto alla materia
contrattuale sarebbe il frutto di un'operazione erme-
neutica già più volte, anche nel recente passato, po-
sta in essere dalla giurisprudenza: ed in questa pro-

spettiva verrebbe in considerazione soprattutto I'e-
laborazione giurisprudenziale che ha utilizzato il
concetto di abuso del diritto nella materia del reces-
so dal conrrarro di aperrura di credito (4).
D'altra parte, osserva ancora l'Autore al pensiero del
quale stiamo facendo riferimento in questa sede,
proprio lo specifico problerna che la sentenza n.
20106 del 2009 ha risolto (e cioè la verifica della
modalità; in ipotesi abusiva, dell'esercizio del diritto
di recesso dal contratto) sarebbe tale da rendere evi-
dente I'assenza di un pericolo del depotenziamento
delvincolo contrattuale, In questa prospettiva, anzi,
verrebbe in considerazione il rilievo che I'essenza

Note:

(1,)ìSi tratta della bentenza Cass., Sez. lll., 1B settembre 2009, n.
20106, ché ha dato lúogo a nurur*i "órrl.ti, collocati tem-
porelmente soprattutto nel 20'10:.F..Macario, Recesso ad nutum
e valulqzigpe di abusivÌtQ nei contratti tra imprese:.spunti da,una
iécente sentenza'della Cassazione, in Corr. giur.,2O0g,1b77 ss.;
F: ,Màcario, Abuso del diritto di.rècedere ad'nutum nei contratti
tp implqse, in S. Pagliantini) Abuso del diri4o e buona fede nei
co-gtrqtti, Torino, 2010. 45 ss.; M. Mauggri, Concessione dÌ ven-
ditei, rgcessò e abuso del diritto. Note critiche a Cass. n.
2416/20Q9; ibidem,69 ss.; M. Orlandi, Contro I'abuso del diritto
(in margine a Cass, 18 settembre.2)19 n. 201 06), ibidem, 99 ss.;
C. Restivo, Abuso det dirÌtto e autonomia privata. Considerazionti
critiche su una sentenza eterodossa, ibidem, 115 ss.; G. Vettori,
L' a b u so d e t di ritto. Distin gue f req uen îer, i bÌ d e m, 1 47 ss. ; C. Sco.
gnqqiglio, Abuso del dirit:to, buona fede, ragionevolezza (verso
una riscoperta della pretesa funzione correttiva dell'interpreta-
zione del contratto?), ibidem,203 ss.; G. D'Amico, Fecesso ad
nutum; buona fede e abuso del.diritto, in questa Rivista,2010,
11.; !. Natoli, Abuso del diritto e abuso dj dipendenza economi-
cà, ibídem, 524: R. Palmieri-R. Pardolesi,- Della serie"'a volte ri-
tornaho": I'abuso del diritto alla riseossa, in Foro lf ; 2010, l, 9b;
A. Mastrorilli, L'abuso,del diritto e il terzo contratto, in Danno e
resp.,2010,352 ss.; L. Delli Priscoli, Abuso dei dìritto e mercato,
in Giur. comm.,2010, r' ,834; C.A. Nigro, Erevi note in tema di
abuso del dirìtto, in Giust. civ., 2010, 2547. Sono stati invece
pubblicati nel 201 1, un ulteriore scritto di commento alla senten-
za (M. Cenini-A. Gambaro, Abuso di diritto, risarcimento det dan-
no e contratto: Quando la chiarezza va in vacanza, in Corr. giur.,
2011, 109 ss.) ed un vasto saggio, su alcuni spunti contenuti nel
quale si avrà modo di tornare, di G. Villa, Abuso, buona fede ed
asimmetria nei contratti tra imprese, in Annuario del contratto
2010,Torino,201 1, 48 ss.

(2) ll riferimento è a F. Galgano, Aui suo iure abutitur neminem
laedit?, in Contr. impr., 2011, 31 1 ss.

(3) Cfr., per questo elenco di questioni - sul quale non ci si sof-
ferma in dettaglio, perché oggetto di interventi giurisprudenziali
ben più risalenti rispetto a quelli dell'anno oggetto del nostro
scritto - F Galgano, op. cit.,312
(4) Gli svolgimenti contenuti nel testo si riferiscono alla posizione
di F. Galgano, op. cit.,314.
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del vincoio contraftuale sta nell'es igetrzadi rispet- Naturalmente' e poiché ormai ogni teoria del con'

rarlo, e non già nerl,atrribuzione, ",r".nr,rul., 
ill" ,ru,ro,'o'J"iri-gàu aspetti del pioblema dell'auto-

;î.1';;;r1t**I:rîi,ij,"." {*il*11ilftxililx,Íi:;r:'í;u;"jr:ru,*TJ""":n"T:
conferimento al gtuorce qer PULtrs :: :":-;;^-::* ,^ .leve essere esaminata pure da quesro prurrt

modalità di,rrr.r.r.irio.o.r"ì,o a.t aiririJll;";"" io a""" essere esaminata pure da questo profilo; e'

so sarebbe funzionare ad una più efficacei"r.r" aa ,"..rÀiù;;r*ion" doirrinare derla quale sriamo

vincolo .o'tr"ttrrul" " 
,,or, ."rto "d 

,r,t ì"i"Uoti- 
-o."t 

*it9"1àT;;; d"1 punto di vista dei rimedi'

menro del medesimo. Si trarterebbe, in "il;;;;i;, 
l;atto abusivo, in materia.contrattuale' non sarebbe

di una recnica di ,,gorrLo giudiz,rario della àiscre- un ",a 
t1".nt ",.o*" 

tale' produttivo dell'insorge-

zionalità.or,rr"rr,r"ie", prarù-arao"," *,,Ìlif i:"':it"iùiù"'ió"e 
risarcitoiia a carico di chi I'ab-

za della Corte di C"rrurione fin dagli anni "ot'""'u' 
Ut" nttit - """'"' 

bensì un atto invalido e' come

secondo una linea ii;;d;"r".t., *.t. .o;;f"". or"' à""it"to ad essere privato di effetti' con il co-

menro ai conrra*i le cui parti hanno nJ;;;;;' ltli;* ;il; ;" uffti*uto dalla giurisprudenza

ffaftuare, sl ori"r.tu ,r.rsà la verific" d"ir,."óil; d.11" S"n**u cort" con riferimento al tema del re-

contrattuate e de*a sua pennanenzaneltempo e si ."rro*"i"rJo dar contratto di apertufa di,credito'

manifesta attfaverso l'uso sempr. pit po""'i"o del- qt"""tl'i*o dovrebbe considerarsi ancora in corso

leclausolegenerali.Inquestap,o,p",,,.,u,".'.uu..nonostanteilrecessoabusivo.
ro in considerazione, upp.rrrtg quali s,*;eJì".rri- L".tt;;;;'l* "'1 

piano rimediale della teorica

ci di esercizio der pot.i" giudiziario a, *""?,,," a"'" aar"i"r" ael diritto si articola' tuttavia' dal punro

discrezionalità contrattuul", il puru-#;;il;; dt "ti? d;"*-1*:omento in cui il rimedio

tevolezzadi tutela dell'interess" p.tr"gì'ito lcui ha invalidatorio non appaia idoneo alla reintegrazione

riguardo, com,è noro, l'arr. 1322 comria;:.;i;^; d.ilii"t""'se leso; inquesto caso' potrà essere dato

sua volta bisognoso úi valutariorr" n""*t-ot '-if*i' 
t"tttt*;1i;,ott ai d"'"ti; pur t'en"ndo in conside'

rngntò a,sing919 i"*r. ."ilr",*9i$r,equità con- ,urior," .ro., un'iporesi di respo"sabilità aquiliana'

ffaffuare (così come disciplinaraadt,urt.-igi4..".), -r "Jip"iesi 
di responsabilitl contrattuale e' in

ihe potrebbe rilevare urr.tè .o*. "qrrità.orr"ttirr", 
n"rri.àir:r*-di irr"d"rnpi.*r"o dell'obbligazione di

labuqnafed".r.tf;irrióretazi.nea"t.o.rar*ao 
(art' eseguire il contratto.serondo buona fede' sancita'

1366 c.c.); destinata a configrrrarrloi^,-J "t.t" :.t[""io'dall'art' 
1375c'c'Q)'

nellei giurisp*a..,àaJU Supi"*u Coril,;;{;;J Dovrebbe' pol''essere respinta' secondo questo Au'

terió:princip"l".'r,o.rpiù-cómecrir.rlor,rrridi"rio, 
t"'"' f""'"'iiél ttt" u""tu messo in discussione il

di interpretazione, rest""a" 
-.osi 

,"n.r"to ,"*'ul,ro "t';;;;"à1" 
ai buona fede ed abuso del diritto'

ir discusso canone ermeneurico ,..orril"il;"il;; ,uitu uur" dell'assunro lh" tu buona fede dovrebbe

clnris non fi, n 
"rprà*J; 

isl Ouella.det-1" q.rul" "o- 
t;t" ft;t;;li; *od'tita di esercizio del diritto e

srituisce .rn,.r.,lr,".tirì. loToàt.t;6il;i,;#, i'#'";;ì;il;' allo scopo per ii quaie il diritto è

dunque, ,rr" gr,rriri'*ilir" r*.àrrrUile di essere va- "'"'lti"io' "d 
infatti "o" '"'"tbe 

sostenibile che sia

lutata .o' f".ror.;.il ; termini di analisi econo- ttn'-"t"uii"' in termini ii contrarietà a buona fede'

mica del diritto,' ini",ri, ed a tale ,rr:'u*:"r, ;;;;' 1lui"t*"1;;ti"ri'a 
di esercizio del diritto' ed invece

rebbe dauna visione púamellg q""rrii?"r*u ua rr,'u irnmune da censuta' ove non repressa "una ben più

visione artresì qualitativa dera circo'r-Jone della ,#;T;;;G;G llesercizro d"l dititto che risulti

ricchezza,pro..à..rdosi altresì ad una valutazione p*"tai""t" uù"tt9 scono anomaloo'

sempre pit r.rrribil" dera congr,una *"r"r" aJ..^- #il;;"*. "r 
fo"àu*"''to dell'abuso del dirit-

rratto, .ori .o*. urticolato ,t"11" 
'u" 

lit'gol" tlu"to' "'ì;":à'lo "o" 
dot""bb" essere più rawisato nella

le, nella prorp"riirru di un'indagi"..p".t?'"tte circa #:J;;;;i"-Ji t"o"u fede' ma - più specifica-

Ireffettiva gi.rrtiii.*ione dell'aito ai ""Àfit' 
In al' *;; - i'ella previ'io''" dtil'u't' 54 della Carta di

ffe parole, si tratterebbe di una nr*F#; ii,;;; ff;;;;;JilJh q""i' """*una disposizione della

edinedita,"."*"''"ruq,-."l"riguardareilprobiema
de11agiusti,i"d;l;;;',",to.el"-ttoinquesiiterminiflidellatesidi
l,esigenza delia giustizia contrarruul" potrebbe (b) sono ancora, e nella loro sostanza' gli svolgiment

senz'altro u"rri," ii to"sid"'azione to-" "" potgnt'e È' Gulguno' loc' cit'

fattore di sviiuppo economico, "rr"iJo 
t" e*a9 9i (6)così, dinuovo' F Galgano' loc' cit

dispiegare ,r, q,iJrio-piano effetti rurroiJrroti,"q""ti to (7) Sul punto' F Galsano' op' cit'' 318' nota 1B'

sviruppo deila propensione a ..",rirr""J'"Ì'i*"- ó, ,,,r.uu deta posizione di G. D'Amico' Recesso ad nutum'

-..tio della fiducia del mercato (b)'
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presente Carta deve essere interpretata nel senso di
comportare il diritto di esercitare un'attività o com-
piere un atro che miri alla distruzione dei diritti o
delle libertà riconosciute nella presenre Carta o di
imporre a tali diritti e libertà limitazioni più ampie
di quelle previste dalla presente Carta" (9).
E proprio sui rapporti tra abuso del diritto e buona
fede, e sulla possibilità di individuare, o.meno, un
distinto ambito di operatività tra,i due che si innesta
la replica ( 10) nell'alrro scritto che ha scandito il di-
battito dottrinale in materia nel corso del 2011. In-
fatti, nel solco di un'obiezione da rempo (11) mossa
allacategoria dell'abuso del diritto, secondo la qua-
le la stessa integrerebbe un doppione concettuale
della buona fede (ed allora; osservava quella cririca,
essendo entrata la buona fede per prima nel linguag-
gio del giurista, ed avendo la stessa un solido fonda-
rnento norrnativo, sarebbe inutile giustapporle la ca-
tegoria dell'abuso del diritto), si rileva che, a voler
mzrntenere nello strumentarip, del Biurista eqtrambi
i concetti, sarebbe necessario fare uno sforzo per dif-
ferenziare le due nozioni: non cerramente al fine di

iridividuare,

1rto,. éii.tarido,
del-

tativi suffi-
'tali idonei a

prevedibili ad
dellratto

si stanno ri
prio per la particolare rileùanza che essà assume al-
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esercizio di un diritto, in ipotesi esistente (in quanto
validamente sorto) sulla.base del contratto (13).
Non potrebbe, d'altra parte, essere sostenuto che, ri.
coriosciuta alla tecnica delllabuso del diritto l,ido-
neità a porre in essere un tipo di controllo di tipo
causale, la causa cui si debba fare riferimento sia
quella del singolo conrratto dal quale si recede e non
invece la causa del recesso presa in sé: ed infatti I'e-
sercizio del diritto di recesso non può essere valuta-
to in termini'di coerenza o meno con la causa del
contratto. Qui venebbe.in considerazione l'essenza
stessa, dal punto di vista funzionale, del recesso (che
produce, com'è ovvio, lo scioglimento unilaterale
del rapporto contrattuale), posto che il recesso è,
ontologicamente, un atto che contraddice il pro-
gramma negoziale (o, comunque,, la determinazione
delle parti di portame innanzi Larealizzazione) e, al
tempo stesso, in un certo senso, la causa del contrat-
to: Pertanto, il tipo di controllo che dovrebbe essere
svolto,sul recesso non sarebbe da impostare nei ter-
mini di una (impossibile) coerenza causale con l,ori-
ginario programma contrattuale, bensì sul piano di
una verificà dei presupposti per l'esercizio del diritto
di recesso stesso.

Infine,, ed anche nella prospertiva dell'applicazione
della,disciplina di derivazione cornunitaria, a.l riLie-
vo delllintroduzione di uno specifico riferimento al-
l'abuso del:diritto come limite generale al|esercizio
del diritto, alllintemo della Caita dei diritti fonda-
mentali dell'Unione Europea, si dovrebbe accompa-
gnare la consrarazione che i[ problema oggetto délla
sentenzà.della Corte di Cassazíone n. 20106/09 è di-
sciplinato e risolto, a livello di regolamentazione co-
munitaria; secondo modalità tali da fondare la con-
clusione di una corrispondenza dell'esercizio del di-
ritto di recesso da parte dell'impresà concedente al-
la disciplina normariva della materia (14). Cosicché
vi sarebbe il rischio che un'utilízzazione non appro-

llinterno del dibattito,: cos' co'mè svoltosi,nelllarco
dllempo che costituisce lloÌizzonte della nostra in-
dagine), sarebbe fondato il rílievo - che invece la
dottrina in precedenza menzionata aveva giudicato
non pertinente - secondo il quale un uso inappro-
priato della categoria dell'abuso del diiitto r"i.bb"
fonte di un indebolimenro ulteriore della forza del
vincolo contrartuale: ed infatti il principio pacta
slmt serudnd,n sarebbe tale da rilevare per il comples-
so delle clausole del contratto, comprese quelle at-
traverso le quali le parti disciplinano, qualora riten-
gano di prevederle, le modalità di scioglimenro uni-
laterale del vincolo contrattuale. Inoltre, sarebbe in
linea di principio estranea alla tecnica di controllo
attraverso la tecnica dell'abuso del diritto il mettere
in discussione il contenuto della singola pattuizione
(a meno che la sressa non palesi profili di illiceità
e/o di immeritevolezza), potendo quella tecnica es-
sere utilizzara per sorropore a verifica le modalità di

Note:
(9) Così conclude F. Galgano, op. cit.,319.
(1 0) Di G. D'Amico, Ancora su buona fede e abuso del diritto.
Una replica a Galgano, in questa Rivista,2011, 6b3 ss.
(1 1) ll riferimento è a R, Sacco, in Diritto privato 1997, Ill, L,abu-
so del dirìtto, Padova, 1998, 217 ss., 234; R. Sacco, lt diritto sog-
gettivo. L.esercizÌo e l'abuso del diritto, in Trattato di diritto cìii-
/e, diretto da R. Sacco, Torino, 2001, 373
(12) Così G. D'Amico, Ancora su buona fede e abuso det diritto,
cit., 654

(13) Così ancora G. D'Amico, op. cit.,655.
(14) ln particolare, rammenta G. D'Amico, op. ult. cit, 6bb, ed
avendosi riguardo all'epoca dei fatti, oggetto della decisione de!
la più volte menzionata sentenza, dal Regolamento della Com-
missione n. 1475/95 del 28 giugno '199b, in vigore sino al 30 set-
tembre 2002.
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tamento della regolamenrazione di diritto privato
nel tempo della flessibilità e come recnica di gover-
no della complessità (20) che l'atruale asserro del si-
stema del diritto privato, ed in particolare della di-
sciplina dell'autonomia privata, esibisce.
In questo stesso ordine dl idee, può essere richiama-
to anche il pensiero di chi, ancora di recente, ha in-
serito il discorso sulle clausole generali alf intemo
della individuazione delle strategie cognitive pro-
prie del sistema modemo, la'caratteristica delle qua-
li risiederebbe "nel congiungere deliberatamente la
capacità di.apprendere i muramenti sociali con
quella di adeguare ad essi la risposta normativa>; si
tratterebbe, in particolare; di.ustrategie cognitive di
tipo adamivo (,..) perseguite-dal sistema'giuridico
attraverso tecniche che operanor,ron sul piancí della
strutturà,delle propobizioni giuridiche ma.su quello
del contenúto delle diSpósizioni ,normarive>, ten-
dendo.it diritto,...cbn ralî, controlli cognitivi (, : .)'ad
assicurarsi dispositivi dt monitoraggio ;dei, fatti con-
creti e di automatico.adeguamenro dei propri éffetti,
in guisa da'essere al\l^1r.rt^della complessità sòciale
che inténde regolarè, anche qúàndo que'sta,cornples-
sità si'presenti in{efinibile eic onte ef o in rapida,cre-
scira,, (ZL). ,, ,ì ' . :

Si delinear qui,,a ben vedere, un'ulteriorelinea di svi.
l"ppo del .discorsp, attineîte: aglii aspetti che absurne,
nella, dimensione,della, cbntemporaneità,, il:rapporto
tià il contràtro e:la realtà economipo sooià[é,]i ion-
flitti.eslbiti dalla quale essoraspira a govemare,.e che,
dunque, può consentire, o addirittura sollecitare, uno
scrutinio delltatto di, autononiià.priVata; attraverso. 1o

strumento di una,: sia puré :dontroveisa,.come abbia-
mo'airuto,rnodo di vedere,,clausola generale, 'qual è
l'abuso del diritto. Ed'in quest'ordine.di idee può as-
sumere un particolare rilievorla; considerazione della
dimensione globale che hanno assunto, con intensità
crescente proprio nelllultimo decennio,,i fenomeni
dell'economia e delle ricadute che ne sono derivate;
ricadute apprezzabili, almeno.allo stato, non tanto su
aspetti di disciplina del contrarto quanro sul modo
stesso di porsi del medesimo, alllintemo di un diritto
che appare sempre più liquido e fluido, come tale in-
capace di assolvere ormai alla "funzione di rafforza-
mento delle aspettative degli attori giuridici,, ope,
rando piuttosto <come uno strumento composito e

pragmatico di gestione dei rischi connessi a interazio-
ni dominate dall'incertezzà>> (22): un'incettezza., per
così dire, strutturale, che non sarebbe, a questo pun-
to, incompatibile con uno sffumento fluido, se non, a
sua volta, dai contomi (pericolosamente, secondo 1'o-
pinione di coloro che criticano là categoria) indeter-
minati qual è I'abuso del diritto.
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D'altra parte, e pure in presenza di un fondamento
normativo sufficientemente preciso, ormai, per il ri-
conoscimento della caregoria dell'abuso del diritto,
nei termini in precedenzà segnalari, non v'è dubbio
che questo strumento, il quale potenzialmente de-
volve al giudice, come ha ritenuto I'indirizzo dottri-
nale poc'anzi rammentato, senz'altro il potere di
svolgere un controllo di tipo qualitativo della circo-
lazione dell a riccltezza, raffona la considerazione del
ruolo, orgogliosamente rivendicato dalla giurispru-
denza italiana,. sopîattutto di legittimità, nella pro-
spettiva della costruzione di un assetto uin cui il pri-
mato della legge passa necessariamente attrav€rso
l'attività ermeneutica del giudice,, (23).

La focalizzazione delle questioni più
importanti
Una rassegna della giurisprudenza, che, nel corso
,dèlllultimo'anno, ha fatto uso della clausola genera-

Notg:
(20) E ormai ricorrente l'affermazione secondo la quale il diritto
privato, nel tempo presente, evoca questioni, e sollecita dinami-
che di regolamentazione, susòettibiti di .essere dèscritte attra-
verso la'cifrà:della cornplessità: cfr., ad esempio, la rassegna dl
opinioni r:accolta F. Macaplo-M. Lobuono, Il.diritto civile nel pen-
siero dei giuristi. Un itinerario storicci e metodologico per I'inse-
gnamento, Padova, 201 0, 378 ss: ed ivi, in particolare, la rìota-
zione,secondo la quale cl'osservazione.odierna della.nostra so-
cietà.pone in chiara evidenza. le.Qfescente complessità dell'e-
sperienza umana,.che finisce pèr sollecitàre l;intervento del dirit'to, nelle sue'rnúltiformi manifestazioni,.in terr.itor,i fiiio a qualche
ternpo, fa addirittqrq impensabìli r ;_mentre.( nell'ambito specif ico
del diritto privato il,processo di ".complessificazi.one" implica, tra
l'altro, la necessità di coniugare'i ònóetti iradizionali con gli in-
teressi.derivanti dalla profonde trasformazioni ih atto nella realtà
contemporanea).

(21)- S tratta dell'impostazione di .M. Barcellona, Clausole gene-
rali e giustizia contrattuale. Equità.e buona fede tra codice civile
e diritto europeo,Toriino, 2006, 15 ss. :

(22) ll punto è colto da Z. Bauman, La solitúdine del cittadino g,lo-
bale, 8e ed., Milano, 2006

(231 Cfr., in questi termini, G. Vettori, Dialogo fra le corfi e tecni-
ca rimediale, in Persona e Mercato - Saggi,2010,281 , che pone
giustamente l'accento sul v.alore di manifesto sull'apporto della
giuiiéprudenza di legittimità nella fase attuale del nostro ordina-
mento assunto da una sentenza della Suprema Corte, la n.

]07al del 2009, la quale, qia pyre cgn riferimento ad unlarea di
problemi affatto diversa da quella oggetio della nostra riflessio-
ne in questa sede - si trattava, in quel caso, della risarcibilità del
danno subito dal nascituro per la negligenza del medico curante
la madre - ha rivendicato senz'altro alla giurisprudenza dì legitti-
mità il ruolo di fonte del diritto; e puÒ essere interessante ram-
mentare, come indice della sempre maggiore consapevolezza
awertita dalla giurisprudenza in ordine alle operazioni valutative
cui il giudice è chiamaterattraverso I'utilizzazione della regola di
buona fede nel governo del contratto, anche il fatto che una re-
centissima Relazione tematica dell'Ufficio del Massimario e del
Ruolo della Corte di Cassazione (la n. 116 del 10 settembre
2010), è appunto dedicata alla Buona fede come fonte di inte-
grazione dello statuto negoziale: il ruoto del giudice nel governo
del contratto.
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le dell'abuso del diritto, consente di mettere a fuoco
le questioni più importanti emerse in materia.

Abuso del diritto, ragionevolezza
del rimedio e giudizio di gravità
dell'inadempimento
Si può'prendere le mosse da una sentenza che, pur
collocata temporalmente nel corso dell'anno prece-
dente a quello, il 2011, che stipulativamente abbia-
mo inteso assumere come termine principale di rife-
rirnento del nostro discorso, merita di essere qui
menzionata, sia per ia peculiarità dell'ipotesi di fatto
dalla stessa decisa, sia perché oggetto di un com-
mento dottrinale (24) pubblicato invece nell'anno
che delinea l'.orizzonte temporale della nostra inda-
gine.
La decisione (25) ha risolto un caso nel quale, al-
I'intemo di un contratto di locazione, la parte loca-
trice, a sua volta debitrice nei confronti di quella
conduttrice in relazione ad un distinto contratto
(avente ad oggetto I'esecuzione di lavori di ristruttu-
razione dell'immobile oggetto del rapporto di loca-
zione), aveva ornesso dirdetrarrè dai canoni di'loóa-
zioire, pure'd{ eisà-reclamati ddovuqiín effetti dalla
partg conduttrice, le somme a quest'ultirna dovute:
condotta che aveva, poi, costituito "il passaggio ob-
bligato per la succesgiva intimazione di sfratto per
rnorosità, intervenuta con assai peculiare tempismo,
e ciò tanto più che I'omeósa compensazione, peraltro
sppqifisarnénle oppoqta dalla. controparte, costrinse
['Ente'[N:d:r.: il'Iacatore] a esborsi che ben'avrebbe
potuto'evitare, se non avesse avuto il trasparente in-
tento - di'cui andrà scrutinata la corrispondenza ad

un interesse meritevole di tutela secondo I'ordina-
mento'giuridico , di cristallizzare e rendere irrelersi-
brle l'ìnadempimento del condutfore".
Nell4 motivazione della sgntenza, il problema del
fondamento normativo della regola di divie,to dell'a-
buso del diritto è risolto, secondo una modalità ar-
gomentativa che abbiamo già visto essere largamen-
te acciedita, attraverso il richiamo alla regola di
buona fede oggettíva (26), osservandosi che que-
st'ultima'comporta "quale ineludibile corotrlario, il
divieto per.ciascun contraente, di esercitàre verso
I'altro i diritti che gli derivano dalla legge o dal con-
tratto per realizzare uno scopo diverso da quello cui
questi diritti sono preordinati (... )". Su tale premes-
sa, la sentenza rileva che ,,l'assenza nel nostro codi-
ce di una norma che sanzioni, iri via generale, I'abu-
so del diritto - che costituisce il vero punto critico
delle risposte giudiziarie di volta in volta sollecitate
sul punto - non ha impedito, a una giurisprudenza
attenta alle posizioni soggettive in sofferenza, di san-

zionare con I'illegittimità la cosiddetta interruzione
brutale del credito, e cioè il recesso di una banca da

un rapporto di apertura di credito tutte le volte in
cui, benché pattiziamente consentito, esso assuma
connotati di arbitrarietà (cfr. Cass. 21 febbraio
2003, n. 2647; Cass.16 ottobre 2003, n. 15487); ov-
vero di colpire con I'invalidirà la delibera assen-
bleare affetta da eccesso di potere della rnaggioranza,
in quanto adottata ad esclusivo beneficio della stesa

ed in danno dei soci di minoranza (cft. Cass., 11 giu-
gno 2003 n.27387), spingendosi al punto da prefi-
gurare, in ambito contrattuale, in nome del dovere
inderogabile di solidarietà di cui all'art. 2 Cost;, un
sindacato - anche in senso'modificativo o integrati-
vo - dello statuto negoziale (cfr. Cass., Sez. Un. 15

nov.embre 2007, nn. 23726; Cass. 20 aprile L994,n.
3775; Cass., 24 settembrc 1999, n. 10511; Cass.,

Sez. Un., 13 settembre 2005 n. 18128) nonché un
controllo di ragionevolezza dt singole clausole, in
funzioné di contemperamento degli opposti interes-
si dei paciscenti (cfr. Cass, 18 settembre 2009, n.
20106)". Nella prospettiva fin qui esposta, e con ri-
ferimento alla vicenda oggetto del giudizio, la Corte
di cassazione ha ritenuto che ul'apprezzamento della
slealtà del comportamento della parte che invochi
la risoluzione del contratto per inadempimento pur
avendo altre vie per tutelare i propri interessi, non
possa non ripercuotersi sulla valutazione della gra-

vità dell'inadempimento stesso, che dell'abuso della
prestazione del creditore costituisce I'interfaccia.
.Non par dubbio infatti che il giudizio di pretestuo-
sità della condotta dell'attore in risoluzione si risol-
ve nei riconoscimento,della scarsa importanza dell'i-
nadempimento, avuto riguardo alf interesse dell'al-
tra, a un interesse, cioè, che poteva essere preserva-
to senza ricorrere al rnezzo estremo dell'ablazione del
vincolo".
Si tratta di argomentazioni di particolare interesse,
perché sembrano in effetti prefigurare condizioni
d'uso della clausola generale delllabuso del diritto
impemiate su una valutazione di congruità allo sco-
po, ed in sostanza di ragionevolezza, della condotta
del contraente, riguardata anche nel momento in

Note:
(24) Cîr. A. Riccio, Abuso del diritto di sfratto del locatore ina-
dempiente, in Contr. impr.,2011 ,297 ss.

(25) Si tratta di Cass.31 maggio 2010 n. 13208, inedita perquel
che consta.

(26) Non si fa menzione, invece, della disposizione dell'art. 54
della Carta deí diritti fondamentali dell'Unione Europea, che pu-
re, come si è osservato supra, pare costituire ormai un ricono-
scimento normativo sufficientemente chiaro del divieto dell'abu-
so del diritto nel nostro ordìnamento.
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cui questi si avvale del rimedio della risoluzione del
contratto, in grado di scansare il rischio che la stes-
sa rappresenti il veicolo per I'inserimento nel singo-
1o rapporto conrrattuale di valutazioni del tutto di-
varicate dall'economia del contratto, così come mo-
deltrata dagli stessi conrraenti nell'esercizio della 1o-

ro autonomia. Infatti, costituisce all'evidenza un
comportamento irragionevole, salva la prova dell'e-
sistenza di un interesse apprezzabile a base dello stes-
so (27), quello del contraente che, put disponendo
di un mezzo per soddisfare il proprio interesse, senza
aggravare al tempo stesso la posizione dell'altro con-
traente (nel.caso di specie, portare in detrazione dal
proprio credito, il controcredito del partner contrat-
tuale), scelga invece di dare ingresso, in termini ve-
rosirnilmentè strumentali al raggiungimenro dí altri
obiettivi, al rimedio dellq sfratto per morosità.
Ne discende, e,siítratra.di un corollario che - come
si è,visto ,. :la,Suprgma Cotte. ha. cura:di,fÒrmulare
esplicitamenre; che arirche il giudizio di gravità del,
Itinadempimento. deve essere svolto, nella prospetti-
-va' di una valutazione della-,condottar cornplessiva
del",contraente- e di.un controllo che, udlizzando
ternrini ;dei..qqali non si legge, inrlero,, nella,senrqn-
za (ma che ffovano punti di emersione, come dire-
mo;:in altre areedelllordinamentò. nelle, quali viene
utilizzata la tecnica dell'abuso del diritto), potrebbe
essere, definitb' un' controllo di ragionevole zzà o .Ía-

ziohàlità del rnodo di esercizio.,del potere conrrat-
tuale... ', . .... .. jr :: .

Abuéò aù'aiíiuo ? leduisin di.fgima :.;,,,.,:,;,,'dét'ò;ò'rittàiii'ò"
:'ir., ..: t', .. . t. ..: '.. t,t :,, .. 

-., ,.,.: I l.r- l: .: -.-j-.

lJna sentenza di merito anchlessa collocata tempo-
ralmente nelllanno appenà concluso; fornisce lo
spunto per mettere a fuoco una questione di notevo-
le importanza pratica'e che; soprattutto; assume un
rilievo sistematico dawero significativo.
Infatti, posto di fronte ad un caqo.ngl quale un inve-
stitore aveva eccepito la nullità del contratto qua-
dro da lui'sottbscritto con I'intermediario finanzia-
rio, ma che, nell'originale prodorto in giudizio, non
Ieqava invece la sottoscrizione di quest'ultimo, il
Tlibunale di Torino (28), pur rilevando che veniva
in considerazione un'ipotesi di nullità relativa ai
sensi dell'art. 23 d.lgs. n. 58 del 1998, suscertibile,
come tale, di essere fatta valere dal solo investitore,
ha osservato che oquesti però non può farla valere in
forma distorta per trarne conseguenze "selettive"
(cioè per chiedere le restituzione dei soli investi-
menti risultati svantaggiosi mantenendo i restanti
investimenti che pure costituiscono attuazione del
medesimo contratto quadro)", poiché tale compor-
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tamento costituisce .un abuso del diritto alla do-
manda, che urta contro i principi del giusto proces-
so e della coffettezza e rende inammissibile tanto la
domanda di nullità quanto la consequenziale do-
manda restitutoria diretta a selezionare solo alcuni
degli effetti suoi propri".
Si delinea, in questa prospettiva, il problema se, ed
in quale misura,,la.valutazione della condotta della
parte di un contratto, operata alla sregua della clau.
sola generale delllabuso del diritto, possa rendere
senz'alffo inammissibile una domanda che, pure,
sotto il profilo dell'applicazione delle regole in ma.
teria di requisiti di validità del conrratto, dovrebbe
essere ritenuta fondata.
Il problema era stato da tempo,affrontato e risolto
dall'angolo.visuale dell'operare della clausola gene.
rale di buona fede, attraverso I'osservazione che que-
st'ultima.onon può mai essere un'criterio,che decide
dell'esistenza di un rappofto obbligatorio: nel|arnbi.
to del,principio di,forma è rigorosamente esclusa
dalla'legge.lloperatività del divieto di crenire contrú

factwn. proprium e tale esclusione non può essere
neutralizzata ricorrendo, tautologicamente alla clau.
sola dibuona'fede, (V9)., :

Una posizione così rigorosa era tuttavia coerente
nelPambito di un sistema che non conosceva anco.
ra la figura della nullità di protezione; ed invero è so-
1o sulla premessa di una nullità funzionale esclusiva.
mente alla tutela di interessi di rilevanza_sovraindi-
viduale che si può escludere il significatci'delle con.
dotte,di' chi, pur,essendo beneficiario della protezio)
ne sommihistrata,dalla norma che sancisca la nul.
Iità;"tenta di profittame per appropriarsi di utilità
che, al contrario, quella norma non intendeva ga,
rantirgli.
Il discorso è invece destinato a mutare alf inremo di
un sistema nbrmativo che conosce, ormai da tempo,
ed anche,a livello di esplicita menzione e disciplina
normativa, la nullità di protezione (art. 36 d.lgs. 6
settembre 2005, n. 706, cd. Codice del consumo)

Note:
(27) Nel iaso che si è appena menzionato, lo scrutinio sul punto
è stato affidato, owiamente, dalla Corte di Cassazione al giudice
di rinvio, all'esito dell'accoglimento del corrispondente motivo di
ricorso per cassazione.

(28) Cfr. Trib. Torino, Sez. 1,7 matzo 2011, in www.ilcaso.it.

(29) Così L. Mengoni, Spunti per una teoria delle clausole glene-
rali, ciî.,9; si tratta, del resto, di una posizione che fa pendant
con l'affermazione, dello stesso Autore, secondo la quale la vio-
lazione della regola di buona fede non può mai costituire un cri-
terio per decidere della validità di un atto, potendo fondare sol-
tanto una pretesa risarcitoria: così ld., Autonomia privata e Co-
stituzione, in Banca, borsa, tit. cred., 1997, 9
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(30): nel caso in cui il rimedio della nullità sia spe-

cificamente destinato a proteggere una parte del

contratto, non v'è in effetti ragione di consentire a

quella parte di porre in essere condotte che si risol-

,rano in un abuio della protezione che le appresta la

noîma.
Ciò è appúnto quanto accade nel caso della nullità
per difeiio di forma, a sua volta derivante dalla sem-

pli." *"t.anza della sottosorizione della contropar-

ie, del contratto quadrb di prestazione di servizi di

investimento, laddove I'investitore profitti del vizio

di formaiper procacciarsi l'utiiitàL derivante da una

selezione, condivisibilmente ritenuta inammissibile

dalla sentenza di merito richiamata, tra operazioni

dilinvestimento favorevoli,.e che si vogliono, dun-

que,'consolidare ed'operazioni di investimento
svantaggiose, che invece si intendono rimuovere'

Come vedremo infra, tra le'questioni ancora aperte

in-rnateria diabuso di diritto, vi è, in effetti;quella
ché attiene alla verifica dell'ammissibilità'di un sin"

dacato attraverso questa.claúsola generale anche di

situazioni giuridiche soggettive pure predisposte a

tutela ili una pafte del'contraùto, qual è-tipicamente

il consumatoÀ; ritenuta biso-$òsa di una protezione

accentuata,r proprio -per" la posizione asimmetrica

nella quale si trova collooata.rispetto aila propria

controPafte
'diritto ed abugo dî diPendenza

dililipendenza econornica sernbra anch'esso

t'oter aspiràre ormài allo statùto di una clausola ge-

nelàle,'non soltanto nel senso che la regola racchiu-

zione di dominanza sull'intero mercato, ma in una

più ristretta posizione di potere nei rapporti con una

contropafte contrattuale (c'd. dominanza relativa)
la qualè è considerata irnpedimento significativo al-

lo sviluppo di un mercato concorrenzialeo, conclu-

dendosi nel senso che il dato testuale, il dato di
comparazione e la valutazione in termini di efficien-

za piatica del sistema depongono <<contro la restri-

zione del divieto di abuso di dipendenza economica

al solo settore della subfomitura industriale" (32)'

La conclusione appena richiamata, senz'altto condi-

visibile, rende tuttavia opportuna; se non altro al fi'
ne di assicurare al ragionamento giuridico ed alla

prassi applicativa:il maggior tasso di chiarezza argo-

mentativa possibile, una distinzione operativa ffa
clausola'generale di abuso del diritto (fondata nor-

mativamente sull'art.54 Conv. eur. dir. umani) (33)

e clausola generale di divieto di abuso di dipendenza

economica, desumibile in via di applicazione esten'

siva déll'art. 9 1. n. 197 deI1998: ed infatti, come è

stato rilevato da uitimo in dottrina, ola dipendenza

economica non è la dipendenza contrattuale (da po-

tere contrattuale). La dipendenza è connotato di un

rapporto:èconomico (di integrazione verticale tra
imprese, e chq,la legge qualifica genericamente co-

*".".o--erciale", il quale acciuista senso e deter-

minazione soltantò se calàto in uno specifico conte-

sto (mercato rilevante); dove potrebbero esservi o

marÍcare alternative concretamente praticabili"
(34). Da questa premessa ricostruttiva si sono tratti
altresì corollari di rilievo per que! ghe conceme la fi-
sionomia delvizio della nullità nel nuovo diritto dei

contratti, sottolineandosi - per quel Che può rilevare

ai fini della riostra ricognizione,- che "anche nei

contratti asimmetrici d'impresa resta determinante
il contesto abusivo in cui avviene la contrattazione
e, al suo intemo, il fatto storico dell'abuso della li-

Note:
(30) Sul tema della nullltà di protezione si veda, 

-da 
ultimo, il re-

centissimo contributo di F. Di Marzio, Contratto illecito e discipli-

na del mercato, Napoli, 2011, part. 215 ss.

(31) Da G. Villa, Abuso, buona fede ed asimmetria nei contratti
tra imprese, in Annuario del contratto, cit., 55 ss.

(32) Per tale conclusione, G' Villa, Abuso, buona fede ed asim'
metria nei contratti tra imprese, cit., 57.

(33) Riconduce espressamente all'art. 54 Conv. eur. dir' umani il

divieto di abuso del diritto, nella produzione giurisprudenziale

dell'anno oggetto della nostra trattazione, l'interessante senten-

za del Trib.1órióo, Sez. lav., 14 settembre 2011,in un'ipotesi di

fatto - estranea all'area tematica del diritto civile, rientrando pìut-

tosto in quella del diritto del lavoro - di un abuso di diritto di ne-

goziazione del datore di lavoro

(34) Cfr. F. Di Marzio, Contratto illecito e disciplina del mercato,

cit., 206.

sa nelt'art, 9 :I. n. ,797 del, 1998 'sia in effetti struttu'
rata come tale, ma anche dal punto di vista della

portata espansiva della'nornia, sulla quale,' proprio
nell'anno all'intemo del quale è in particolare circo-

scritta la.nostra prospettiva di osservazione, è toma-
ta a soffermarsi la dottrina.
In particolare, è stato osservato (31) che "vi sono

d"ti lettetali che si oppongono all'idea di confinare

il divieto al rapporto di subfomitura: I'art. 9 si riferi-
sce anche alla dipendenza da assoftimento (e quindi

dal fornitore), À non solo a quella in danno del

subfomitore; fa riferimento alla vendita e non solo a

mpporti riconducibili alla subfomirural non impiega

-ui it termine subfomitore o subfomiturao' Nello
stesso senso deporrebbe, del resto, l'esperienza stra-

niera, dato che ,.in Francia ed in Germania sono le

leggi antitrust a vietare, olffe alle intese ed all'abuso

di posizione dominante, I'abuso di dipendenza eco'

nomica. Così esse colpiscono in generale anche le

condotte delf impresa che si trova non in una situa-
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bertà contrattuale con lesione della libertà conrrar-
tuale della parte debole e; dunque, con violazione
dell'ordine pubblico del mercato" (35).

lprofili problematici

Abuso det ilirifto e razionalità del mercato.

La giurisprudenza della Sezione îibutaria della Su-
prema Corte; accreditatasi nel corso del,Z011, con-
sente di cogliere un aspetto del tema dell'abuso del
diritto'che può essere fonte di spunti preziosi anche
per I'area del diritto civile. i

Infatti, sempre più di frequente è stato chiarito, nel
corso dell'anno oggetto della nÒstra riflessione, che
I'abuso del diritto in materia tributaria non sussigte
quendq I'operaziene, pur,,pa!e, dZ far conqeguii-e al
contribuente che la pone- in essere un vantaggio
d'imposta si presenti anche sonetta da ..ragioni eco-
nomicamente apprezzabili che giustifichino I'opera-
zione, diverse dalla mera aspettativa di quei benefi-
ci','(36), ovveîo si palesi 

"o"rer,t. 
ad r.rna normale

logica di mercato (37).
Tàli indicazioni si prestano ad essere.trasposte anche
nell'ambito civilistico, operando an'che qui come
guidààl,fine di uria òónettà ammirlistrazioné dèlla
blausola generale dell'abuso."dql diritto.. . ., - .' ,,.,.

.ln altre parole, così conie lrabtisó del diritfo'in niite-
1ia tributaria non può venire in óonsideraàionèt'in
presenza di unloperazione èc;rnùiiQuè solietta da,ùna
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La risposta; al problema, con il quale ci si è confron-
tati anche supra, deve essere di. segno affermativo,
come è stato riconosciuto dalla dottrina, formatasi
anche nel corso dell'anno oggetto di esame o in
quello immediatamente precedente.
Possono essere richiamati, in questa prospettiva, i
casi di abuso del diritto del consumarore, in partico-
lare, l'abuso del diritto di recesso da parte del consu-
matore (38), non potendosi ritenere che ad una va-
lutazione secondo ragionevolezza debba sfuggire l'e.
sercizio di una situazione giuridica soggettiva pure
posta a protezione di colui in favore del quale la stes-
sa è riconosciuta. E nello stesso ordine di idee, può
essere rammentato che anche in altro. settore nor-
mativo tipicamente caratterizzato dalla tutela della
parte collocata in una posizione debole, o asimme-
triÒa,'nel rapporto, e cioè i[ iavoro subordinato, è da
tempo ammessa la possibilità di sindacare I'abusi-
vità;'o meno, dell'esercizio del diritto da parte del
medeòimo (39).

Conclusioni

IJesposizione dello stato della elaborazione giuri-
sprudenziale e dottrinale sul tema dell'abuso del di-
rittò, che di'è-ifteòo mantenere su un registro volu-

't4menlgr ricogni.tivo, cbnsente comunquè di formu-
la1e' qúalche'brqve notazione conclusiva, che è di
metodo,'in effetti, più che di meriro.
Le ?agioni boprà illustrate, infine, che rendono sem-

. ,'(36) Coèì (si tratta in tutti i casi di decisioni emesse dalla Sezione
, i.Tributaria della,Suprer.na Corte), Cass. 27 luglio 2011 n. 16431;

prio perché, in:tal modo, liopera di concre tizzazione appaia di abuso del diritto l'onere di provare la sussistenza di va-
lide ragioni economiche per compierlo ricade sul contribuentel
la senteò2a,'ancora più recente, di Cass. 30 novembre 2011, n,
25537

(37) Così, di nuovo nell'ambito della giur,isprudenza della Sezione

L'abuso del dirÍtto da parte del destinatarío Tributaria'' cass'' Sez. trib., 21 gennaio 2011 n. 1372

non.i giuòi andarè disgiunta' dà'una éonsiderazione
della mgdesima nella piospèltir'.a ilelia ragionevolez-
za dei -comportamenti delle parti del contratto, pro-

della clausola generale si può innestare alf intemo
della singola dfme-nsigng relazionalè e contrattuale'
in cui,esslè chiamata ad opelaie.

nello,stesso,.senso, Cass. 20 maggio 2011 n. 11236 e, sostan-
zialpenle, arlche Cass,,_1 2 rnaggio 2011 n.10383 nonché Cass.
18 fe.bhraio 2011 n..3947 . Precisa che l'ipotesi di abuso del dirit-
to puo rjtenersi verificata quando <l'unico motivo dell'aggira-
mento della norr-na tributaria sia il conseguimento di un vantag-
gio fiscale" e ihe "ùna volta che si sia in presenza di un atto che

(38) Cfr.,.sul punto, icontributi di S. Pagliantini, La forma infor-
mativa -degli scambi senza accordo: l'indennità di uso del bene
tra recesso ed abuso del consumatore (a proposito di CGCE 3
settembre 2009, C-489/07) e ld., Spigolature sulla c.d. svolta
personalista della senténza Messner ed il canone di ragionevo-
lezza della tutela consumbrista, entrambi in ld., Abuso del diritto
e buonà fede nei contratti, cit., 165 ss. e 193 ss.

(39) Cfr., sul punto, nell'ambito della giurisprudenza della Sezio-
ne Lavoro della Suprema Corte, Cass., Sez. lav., 25 gennaio
2011, n. 1699, in Guida dir., 2011, 9,24 ss., con nota di M. Tata-
relli.

della protezione nei rapporti asimmetrici'
Un'altra prospettiva di.rilievo che si apre, all'inter-
no del discorso sull'abuso del diritto, attiene alla
possibilità di.utilizzare quesra clausola generale an-
che al fine di scrutinare comportamenti, in ipotesi
abusivi, di soggetti pure destinatari di un grado di
protezione normativa pafticolarmente rilevante,
quali i consumatori owero i lavoratori subordinati.
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pre più frequente, sopfattutto in materia di diritto
àei contratii, la tecnica argomentativa e decisoria

per clausole generali, unitamente alla circostanza

.ft" it divieto-di abuso del diritto abbia in effetti da

ultimo trovato un riconoscimento all'art. 54 Conv'
eur. dir. umani, permettono di formulare il'proncisti-

co nel senso di un uso anche nel prossimo futuro via

viapiù incidente pure della tecnica di decisione che

si affida al principio dell'abuso del diritto: il quale,

nella utilizzazione concreta che ne è stata anche da

ultimo fatta, e che si è cercato di documentare' ap-

pare sempre più strutturato come una clausola gene-

rale.

Questa linea di tendenza rende tuttavia necessatio,

came.è stato dlevato da una dottrina poc'anzi diffir-

samente richiamata (40), indiyiduare il tratto speci-

fico del principio (o dellà clausola generale) dell'a'

buso del diritto, se non altro al fine di evitame una

pericolosa indistinzione dalla clausola generale della

t,ron" fede; e le concretizzaz\oni giurisprudenziali,

che si sono illustrate' senza alcuna pretesa di corn-

pletezza(già per il circoscritto arco tempòrale assun-

io .o-. tÉrmine di riferimento) suggeriscono.la pos-

sibilità di tradurre il divieto di abuso del diritto sul

piano del controlio di ragionevolezza dell'esercizio

àelle situazioni giuridiche soggettive,, restando inve'

ce affidata alla clausola di buona fede la verifica dei

comportamenti delle parti del contratto o del rap-

portà nella prospettiva della lealtà e della solida-

rietà.

li

i

I

i
I

li

I
1

I

I

'i
t

:ì

:

Nota:
(40) ll riferÍmento è, owiamente, a G. D'Amico, Ancora su buo'
na fede e abuso del diritto, ciÎ.,654.
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